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rompendo la fase espansiva registrata
nell’ultimo quadriennio. Un dato che ri-
guarda sia i lavoratori autonomi sia i di-
pendenti. In questo quadro le assunzioni
delle imprese sono risultate inferiori per
le posizioni a termine, mentre quelle a
tempo indeterminato sono state superiori
rispetto ai primi sei mesi dello scorso an-
no. Secondo il rapporto, le richieste di
utilizzo degli ammortizzatori sociali sono
invece rimaste elevate, crescendo soprat-
tutto nel settore della siderurgia. Feno-
meni che stanno incidendo anche sul red-
dito delle famiglie, che mostra un incre-
mento contenuto, così sul loro potere d’ac -
quisto, penalizzato dal rialzo dell’inflazio -
ne. Quanto ai consumi, si sono mantenuti

sugli stessi livelli dello scorso anno, in
presenza di un clima di fiducia stagnante.
Al contrario, dice Bankitalia, «l’espansio -
ne dei prestiti alle famiglie si è rafforzata,
favorita dalla maggiore domanda.

All’accelerazione ha contribuito so-
prattutto la componente dei mutui abi-
tativi: sono risultate in forte aumento sia
le nuove erogazioni sia le operazioni di
surroga e sostituzione di mutui già in
essere».

Passando alla crescita del credito al con-
sumo, questa è proseguita con un’inten -
sità simile a quella del 2024. Nei primi sei
mesi di quest’anno la qualità del credito
bancario alla clientela residente è rimasta
stabile e su livelli elevati nel confronto
storico; i ritardi sui rimborsi dei finan-
ziamenti al settore produttivo sono lie-
vemente diminuiti. Infine la crescita della
raccolta bancaria sotto forma di depositi
di famiglie e imprese residenti, che si è
intensificata, soprattutto per l’andamento
positivo delle giacenze in conto corrente.

Bankitalia, Puglia in affanno
Pil +0,3% e occupati in flessione
La domanda interna ed estera frena, l’inflazione erode i redditi
Costruzioni e alimentare tengono. Siderurgia e trasporti calano

ECONOMIA
IL REPORT DI VIA NAZIONALE

AMMORTIZZATORI SOCIALI
Le richieste sono rimaste elevate: fenomeno
che sta incidendo sul reddito delle famiglie
che mostra un incremento contenuto

l Oggi a Bari, oltre 700 imprenditori e autorità
si raduneranno nello stabilimento industriale
della multinazionale Baker Hughes per la prima
assemblea pubblica del nuovo presidente degli
industriali baresi Mario Aprile. Sul palco allestito
nella fabbrica, che nel 1962 fu la prima azienda a
insediarsi nel neonato Consorzio Asi di Bari, si
alterneranno, il presidente nazionale di Con-
findustria Emanuele Orsini, il sindaco di Bari Vito
Leccese, e l’europarlamentare, appena eletto alla
presidenza della Regione Puglia, Antonio De-
caro.

Il governo sarà presente con un messaggio del
Ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo
Urso e del Ministro della Difesa Guido Crosetto.

«Ambizioni. Il futuro si crea» è il titolo di questa
prima assemblea pubblica del presidente degli
industriali baresi Mario Aprile perché, spiega
Mario Aprile, «è dall’ambizione che nasce ogni
grande progetto e ogni avventura imprenditoriale.
Ed è dall’ambizione che deve ripartire anche il
nostro territorio». «Penso - aggiunge il presidente
di Confindustria Puglia - che per questa terra sia
arrivato il momento di osare». Ambiziose sono
infatti le tesi che il presidente di Confindustria
Bari e BAT presenterà domani nella sua relazione
che lancia alcune proposte ambiziose per la cre-
scita alle istituzioni locali e nazionali.

L’evento si aprirà con un obiettivo ambizioso
appena raggiunto: Bari e Barletta-Andria-Trani
saranno proclamate dal presidente Emanuele Or-
sini «Capitali della Cultura d’Impresa» di Con-
findustria 2026 raccogliendo il testimone dal pre-
sidente dell’Unione industriali di Napoli Costanzo
Jannotti Pecci. Sul tema dell’ambizione inter-
verranno, poi , nel corso dell’assemblea, im-
portanti realtà industriali, che parleranno dei loro
investimenti: protagonisti della tavola rotonda
«Imprese e ambizioni» saranno Veronica Squinzi
(Ad Mapei); Antonio Calabrò (Senior Advisor
Culture di Pirelli e presidente Museimpresa);
Paolo Noccioni (presidente Nuovo Pignone, Baker
Hughes).

Fra i relatori, a parlare di ambizioni, resilienza
e sfide vinte relatori, ci sarà anche Alessandro
Costacurta, ex calciatore, oggi analista sportivo e
televisivo. Conclude i lavori il presidente di
Confindustria Emanuele Orsini intervistato da
Sarah Varetto. L’evento si svolgerà dalle ore 9 fino
alle ore 13 presso la sede Baker Hughes (Strada
Provinciale 1 Bari Modugno 10) nella Zona In-
dustriale di Bari.

[red.pp]

Orsini oggi a Bari
700 imprenditori
riuniti in assemblea
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L’EVENTO DI CONFINDUSTRIA

Le reazioni
Cisl: lavoro a rischio

Industriali: servono scelte
I dati in chiaroscuro sull’economia

pugliese evidenziano «tutte le criticità
del sistema industriale e del manifattu-
riero, a cominciare da siderurgia e au-
tomotive» e si delinea una fase di incer-
tezza sia per il nuovo governo regionale
sia per i cittadini «che temono di perde-
re il lavoro, e quindi sicurezza, dignità,
futuro».
È il quadro delineato dalla Cisl regiona-
le, in seguito alla pubblicazione del
nuovo rapporto di Bankitalia. Docu-
mento che, insieme al rapporto mani-
fattura del centro studi Confindustria e
al rapporto Svimez sul Mezzogiorno,
per Confindustria consegna «un bilan-
cio franco e realistico che chiama la Pu-
glia a decisioni strategiche rapide e co-
raggiose». Secondo il segretario gene-
rale della Cisl Puglia, Antonio Castelluc-
ci, è «indispensabile recuperare i gap
con le altre aree del Paese e dell’Europa
e, quando il prossimo anno si conclu-
derà l’apporto delle risorse del Pnrr, si
dovrà fare i conti con risorse nazionali e
comunitarie non illimitate» Nel frattem-
po, prosegue, «registriamo una riduzio-
ne del numero degli occupati pari allo
0,9% rispetto allo stesso periodo del
2024, a fronte di una crescita del 2,2%
nel Mezzogiorno e dell’1,4% in Italia.
Nei primi sei mesi del 2025 il tasso di
occupazione è sceso di 0,4 punti per-
centuali, attestandosi al 51,0%. È un
dato più basso di quello nazionale e
leggermente migliore del Mezzogior-
no».
L’allarme è rilanciato dal presidente ad
interim di Confindustria Puglia, Potito
Salatto, per il quale «la nostra regione
cresce, ma lentamente; investe, ma
non abbastanza; esporta, ma con una
base industriale troppo concentrata e
vulnerabile. I settori tradizionali, ac-
ciaio, meccanica di base, mezzi di tra-
sporto, sono esposti a shock globali pe-
santi, e la domanda interna resta debo-
le. Al contrario, dove emergono inno-
vazione e qualità - agroalimentare evo-
luto, farmaceutica, sistemi energetici,
aerospazio - la Puglia dimostra di poter
competere a livello internazionale». Per
Salatto la sfida nel prossimo decennio
è dunque «non accontentarci di tenere
le posizioni« ma “costruire un nuovo
modello di sviluppo manifatturiero. [d.u.]

DANIELA UVA

lBARI. Un’economia mediamente più
debole rispetto allo scorso anno, con il
potere d’acquisto dei consumatori eroso
dall’inflazione, una lieve flessione del nu-
mero di occupati e le preoccupazioni le-
gate al prossimo futuro, soprattutto causa
della fine - prevista a giugno 2026 - del
Piano nazionale di ripresa in resilienza. È
la fotografia della regione scattata da Ban-
kitalia nel rapporto «L’economia della Pu-
glia-Aggiornamento congiunturale», rife-
rito alla prima parte del 2025.

Dal documento emerge che nel primo
semestre dell’anno il Pil è aumentato dello
0,3% rispetto allo stesso periodo del 2024,
un dato lievemente più
basso rispetto alla me-
dia nazionale e del Mez-
zogiorno. La crescita, di
poco inferiore a quella
media stimata per lo
scorso anno (0,5%), è
stata relativamente più
intensa nel primo trime-
stre, per poi arrestarsi
nel secondo.

Questo soprattutto a
causa «della debolezza
della domanda interna,
connessa soprattutto
con i consumi finali, e di
quella estera, legata alle
tensioni commerciali sui mercati inter-
nazionali e all’instabilità geopolitica».

Non tutti i settori economici sono però
fermi. Secondo la Banca d’Italia l’anda -
mento sfavorevole riguarda, in partico-
lare il comparto dei mezzi di trasporto, per
il quale si è registrato anche un calo ri-
levante delle vendite all’estero, e il side-
rurgico, su cui incidono le vicende re-
lative alla ex Ilva di Taranto.

L’attività è, invece, aumentata nel set-
tore alimentare e in quello delle costru-
zioni, soprattutto nel segmento delle ope-
re pubbliche, che ha continuato a essere
sostenuto dagli interventi finanziati dal
Pnrr. Positivi sono anche i dati relativi al
mercato immobiliare. Se nei primi sei
mesi dell’anno «la situazione reddituale
delle imprese pugliesi si è mantenuta
complessivamente positiva, con livelli di
liquidità ancora elevati», è il lavoro a
preoccupare.

Da gennaio a giugno 2025 il numero di
occupati si è lievemente ridotto, inter-

BANCA D'ITALIA In Puglia rallenta la crescita economica

GIANPAOLO BALSAMO

l La fotografia Svimez, letta in
chiave pugliese, racconta una re-
gione dentro il «paradosso Mez-
zogiorno»: l’economia sale, i gio-
vani vanno via. Nel triennio po-
st-pandemico gli under 35 occu-
pati sono aumentati in Italia di
461mila unità (100mila al Sud). Ep-
pure 175mila giovani meridionali
hanno lasciato il Mezzogiorno, più
che nel pre-Covid. In Puglia
l’emorragia di competenze è pla-
stica: tra il 2019 e il 2023 quasi
19mila laureati under 34 hanno
lasciato la regione.

Sul versante della crescita, il
Mezzogiorno ha fatto meglio del
Centro-Nord: Pil +8,5% tra 2021 e

2024 (contro +5,8%). Le stime Svi-
mez confermano il trend: Sud
+0,7% nel 2025 e +0,9% nel 2026
(Centro-Nord +0,5% e +0,6%), trai-
no Pnrr e investimenti pubblici.
Ma dal 2027, con i cantieri in esau-
rimento, il differenziale si ribal-
terà: Centro-Nord +0,9%, Sud
+0,6%.

Da qui l’appello dell’Upb: «Con-
solidare i risultati del Pnrr» e ren-
derli strutturali. Il rovescio della
medaglia è sociale. I «working
poor» (lavoratori poveri) sono 2,4
milioni in Italia, metà nel Sud; tra
2023 e 2024 sono cresciuti di 120mi-
la (60mila nel Mezzogiorno). I sa-
lari reali perdono potere d’acqui -
sto 2021–2025: -10,2% al Sud (Cen-
tro-Nord -8,2%). E resta il nodo

donne: tassi di occupazione più
bassi d’Europa. Una tendenza che
in Puglia pesa, specie per le madri,
dove la carenza di servizi frena
l’accesso al lavoro.

Durissima la Cgil Puglia. «Un
sistema di imprese poco evoluto,
sbilanciato su settori a bassa spe-
cializzazione che trascinano lavo-
ro povero e alimentano l’esodo»,
dichiara la segretaria generale Gi-
gia Bucci. «I quasi 19mila laureati
under 34 persi in quattro anni se-
gnalano un impoverimento dram-
matico di competenze, talenti,
energie: servono investimenti per
nuova occupazione dentro filiere
strategiche e di valore».

Bucci rivendica la piattaforma
regionale consegnata al neo eletto

presidente della Regione Antonio
Decaro: «Anche quando Pil e oc-
cupazione sono saliti, l’inflazione
e i salari bassi hanno impoverito
lavoratori e pensionati». E attacca
il governo che «taglia il welfare,
rinuncia a una politica industria-
le, fa cassa sulle risorse per la tran-
sizione energetica dell’acciaio a
Taranto e ripropone l’autonomia
differenziata». La Cgil proclama
uno sciopero generale il 12 dicem-
bre, con manifestazione regionale
a Bari: «Chiediamo una politica
economica e sociale di segno op-
posto, a partire da Sud e giovani».

Dal fronte istituzionale, il vi-
cepresidente esecutivo Ue Raffae-
le Fitto richiama il «right to stay»:
il diritto a restare nei propri ter-

ritori. Per il presidente Svimez
Adriano Giannola, la priorità è
«qualità del lavoro e retribuzio-
ni», mentre il direttore Luca Bian-
chi indica la rotta: «Dare conti-
nuità al ciclo d’investimenti e mi-
gliorare la spesa delle politiche di
coesione». Per la Puglia la sfida è
trasformare il rimbalzo in svilup-
po: agganciare filiere ad alto va-

lore (agroalimentare evoluto,
energia e green tech, meccatro-
nica, farmaceutica), accelerare i
progetti post-Pnrr, alzare la pro-
duttività con innovazione e com-
petenze, rafforzare servizi per l’oc -
cupazione femminile e giovanile.
Solo così il “diritto a restare” di -
venta opportunità concreta e non
una promessa mancata.

Svimez: il Sud cresce sopra la media ma salari bassi
Bucci (Cgil): «Via 19mila laureati in quattro anni»

RAPPORTO
SVIMEZ
La Puglia
perde giovani
e lavoro
qualificato

.
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CON ANVUR, AGID E AGENZIA PER LA CYBERSICUREZZA

Intelligenza artificiale, oggi
giornata di studio all’Università

l L’Università di Foggia promuove oggi una gior-
nata formativa dedicata al personale tecnico-am-
ministrativo, bibliotecario e CEL dal titolo “Noi,
verso il futuro: intelligenza artificiale e digitaliz-
zazione nei processi amministrativi universitari”.
L’iniziativa si inserisce nel percorso di aggiorna-
mento professionale promosso dall’Ateneo per for-
nire strumenti concreti e competenze di base
sull’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale e sulla di-
gitalizzazione dei processi amministrativi, con
l’obiettivo di rendere i servizi universitari più ef-
ficienti, innovativi e semplificati.

“Offrire nuovi strumenti e competenze al nostro
personale significa rendere l’Ateneo più competi-
tivo nel sistema Paese. La macchina amministrativa
è il motore di tutte le attività universitarie: ga-
rantire processi snelli, digitalizzati e innovativi per-
mette di sostenere meglio la didattica, la ricerca e i
servizi per studenti e cittadini. L’Intelligenza Ar-
tificiale è uno strumento che, se usato consape-
volmente, può liberare tempo e risorse preziose per
attività a maggiore valore aggiunto. Investire nella
formazione digitale significa investire nel futuro di
ciascuno e dell’intera Comunità accademica”, ha
dichiarato il Rettore, prof. Lorenzo Lo Muzio.

Tra gli interventi programmati figurano il Pre-
sidente dell’ANVUR, prof. Antonio Felice Uricchio,
il dott. Mario Nobile, Direttore Generale dell’Agen -
zia per l’Italia Digitale (AgID) e il dott. Marcello
Albergoni, Vice Capo di Gabinetto dell’Agenzia per
la Cybersicurezza Nazionale. La Prorettrice e de-
legata al Personale, prof.ssa Milena Sinigaglia, ha
aggiunto: “La formazione continua rappresenta un
investimento strategico per valorizzare le compe-
tenze del personale e rafforzare l’eccellenza dell’Ate -
neo. La crescita professionale del personale è la
chiave per costruire un’Università capace di an-
ticipare le sfide del futuro".

La giornata sarà articolata in due sessioni – mat -
tutina e pomeridiana – e vedrà anche la parteci-
pazione di esperti di rilievo internazionale, pro-

venienti dal mondo accademico, istituzionale, della
ricerca e dell’impresa. I relatori offriranno una pa-
noramica aggiornata sulle principali applicazioni
dell’AI, condividendo casi studio, strumenti pratici
e buone pratiche già adottate in altri Atenei e Isti-
tuzioni. A sottolineare l'importanza dell'iniziativa è
intervenuto anche il Direttore Generale, dott. San-
dro Spataro: "In linea con le strategie poste in essere
dalla Conferenza dei Rettori delle Università ita-
liane, stiamo aprendo i nostri processi ammini-
strativi all'impiego delle tecnologie emergenti. L’in -
telligenza artificiale può aiutarci a ridurre la bu-
rocrazia, automatizzare attività ripetitive, analiz-
zare grandi quantità di dati per prendere decisioni
più celeri e migliori. Ma, come ogni innovazione,
richiede competenza, senso critico ed etica. L’AI non
sostituisce il nostro giudizio: lo affianca, lo am-
plifica, se sappiamo usarla con consapevolezza. È
proprio questa consapevolezza che vogliamo co-
struire insieme”.

FOGGIA La sede del rettorato in via Gramsci

OGGI A PALAZZO DOGANA

Alla Provincia si presenta
il «rapporto mafia»
Con Csv e la Consulta della legalità

l Sarà presentato oggi alle ore 17 a Palazzo Dogana il
secondo “Rapporto Mafia Foggia”, frutto della ricerca pro-
mossa dal CSV Foggia nell’ambito delle attività della Con-
sulta Provinciale per la Legalità, in collaborazione con l’Uni -
versità di Salerno e con il supporto del Presidio Libera Foggia
“Nicola Ciuffreda e Francesco Marcone”. È il risultato di un
anno di studio, ascolto e analisi affidato ai giovani ricercatori
Maria Lorenza Vitrani ed Emanuele Simone, sostenuti dalle
borse finanziate dalla Fondazione dei Monti Uniti di Foggia.
Un’indagine che non guarda solo ai fatti, ma al modo in cui i
fatti vengono narrati dai media e percepiti dalla comunità.

A guidare la direzione
scientifica è stato Marcello
Ravveduto, docente di Digital
Public History all’Università
di Salerno e autore di nume-
rosi saggi sul rapporto tra im-
maginario collettivo e feno-
meni mafiosi. La sua prospet-
tiva, maturata attraverso an-
ni di studio sui linguaggi, le
rappresentazioni e le trasfor-
mazioni digitali della memo-
ria pubblica, ha ispirato e
orientato l’intero percorso di
ricerca. Accanto a lui, la ri-
cercatrice Valentina D’Auria

ha seguito e supportato l’approfondimento dei due giovani
ricercatori dedicato ai social. L’incontro si aprirà con i saluti
del presidente della Provincia Giuseppe Nobiletti, del vi-
cepresidente della Consulta per la Legalità Massimo Mon-
teleone, del vicario del Questore Teresa Romeo, del presidente
della Fondazione dei Monti Uniti Filippo Santigliano, del
presidente del CSV Foggia Pasquale Marchese e del referente
del Presidio Libera Foggia Giuliano Sereno. Seguiranno il
racconto dei ricercatori e gli interventi di Daniela Marcone,
referente nazionale del settore Memoria di Libera e di Mar-
cello Ravveduto, che offrirà una chiave di lettura sul percorso
sviluppato finora e sulle prospettive future dell’Osservatorio.
A moderare sarà la giornalista Annalisa Graziano, che gui-
derà un dialogo aperto tra dati, storie e visioni.

FOGGIA Palazzo Dogana
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